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Popolazione straniera residente in Emilia-Romagna 

Stranieri residenti 1/1/2024: 
37.504       (M: 18.094   F: 19.414)

FE provincia con % di stranieri 
residenti più bassa della regione, 

ma il trend è in aumento 

Stranieri in ER di 2Ágenerazione:
I cittadini stranieri residenti in Emilia-Romagna nati in Italia risultano essere 96.828, corrispondenti al 17,0% del 
totale degli stranieri residenti



VARIABILIT

DISOMOGENIETA’  INTRA - PROVINCIALE



Popolazionestraniera residente provincia di Ferrara 

Dati al 1/1/2023 fonte: Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara

Distribuzione stranieri residenti per Distretto 

sanitario (dati al 1/1/2023): 

Á Sud-Est (Fe) 9.094  9,6%  

Á Centro-Nord (Fe) 18.992 11,2%

Á Ovest (Fe) 8.485  11,1%

NON solo Residenti: 
907 richiedenti asilo accolti presso i CAS 

del territorio ferrarese

DISOMOGENEITA’ INTRA DISTRETTUALE



Principali paesi di provenienza degli stranieri in provincia 
di Ferrara
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LA DISTRIBUZIONE DEI SERVIZI SANITARI AUSLFE



Il modello aziendale di assistenza sanitaria 
· Accoglienza sanitaria diffusa da parte di tutti i servizi territoriali che garantiscono

l’accesso e la presa in carico dei cittadini stranieri, anche attraverso spazi dedicati
con la presenza della mediazione culturale, quali ad esempio quelli consultoriali
(Centro Salute Donna, Neuropsichiatria infantile) e del servizio di Igiene Pubblica e
Cure Primarie.

Siaffiancano i seguentipresidi organizzativi:

· convenzione con associazione CARITAS per ÌȭÏÆÆÅÒÔÁdi prestazioni di primo livello
configurandosi come complementare a quella istituzionale svolta ÄÁÌÌȭ!ÚÉÅÎÄÁȟtramite
attivazione ambulatoriale in giorni e fasceorarie dedicate;

· condivisione di percorso con Centro Donne e Giustizia per attività inerenti la presa in
carico di donne vittime di violenze che necessitanodi trattamenti ginecologici presso il
Centro SaluteDonna, oltre checopertura vaccinalepressoil servizio Igiene Pubblica.

OBIETTIVI PRIORITARI

• Vulnerabilità conseguenti ad episodi di violenza e maltrattamento

• Disturbi post traumatici da stress

• Infezioni a trasmissione sessuale, anche correlati a episodi di violenza

• Stili di vita scorretti (fumo, alcool, alimentazione, ecc)



Non solo servizi sanitari…

Lôaccessibilit¨ alle cure ¯ collegata anche allô applicazione

dellanormativa perl'assistenzasanitaria

Ruolo chiave degli sportelli CUP per l’iscrizione al SSN

Gli stranieri residenti in provincia che dovranno rinnovare l’iscrizione al SSN 

entro la fine dellôanno sono 7779, 

di cui 5558 maggiorenni e 2221 minorenni

il 40% risiede nellôambito di Ferrara citt¨ e periferia

Il 27% nel distretto sudest

il 25% nel distretto ovest 



üDelibera di Giunta Regionale n. 874/2018  la Regione Emilia-Romagna ha aderito, in qualità di 
ÃÁÐÏÆÉÌÁȟ ÁÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ)ÎÔÅÇÒÁÔÉÏÎ ÁÎÄ #ÏÍÍÕÎÉÔÙ #ÁÒÅ ÆÏÒ Asylum and Refugeesin Emergency 
(I.C.A.R.E.Ɋȱ ȣȢȠ

ü.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÉÎ materia di Salute Migranti e Vulnerabilità è stato definito 
ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ Governance per il quale è necessario costituire un gruppo di 
lavoro regionale;

üD.G.R. n. 1770/2021 ÁÖÅÎÔÅ ÐÅÒ ÏÇÇÅÔÔÏ Ȱ,ÉÎÅÅ ÄÉ programmazione e finanziamento delle Aziende 
ÓÁÎÉÔÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ άΪάΫȱ ÌÁ  2ÅÇÉÏÎÅ %ÍÉÌÉÁ-Romagna ha previsto

la costituzione di un gruppo di lavoro multidisciplinare per ciascuna AUSL
con l’obiettivo di occuparsi di Migranti e Vulnerabilità 

partecipare alla definizione di strategie e alla programmazione 
di servizi in tale ambito.

ü Determinazione n. 2168/2022 della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 
ha formalizzato il gruppo di lavoro regionale multidisciplinare permanente , coordinato dal 
Responsabile del Servizio Assistenza Territoriale della Regione Emilia-Romagna, la cui durata è 
prevista, coerentemente alla programmazione UE 2021-2027, fino al 31/12/2027.



DGR n. 1304 del 01/08/2022

RECEPIMENTO DI ACCORDI NAZIONALI IN MATERIA DI TUTELA DEI 
MIGRANTI: 
1) LINEE GUIDA PER IL TRATTAMENTO DEI DISTURBI PSICHICI DEI 
TITOLARI DELLO STATUS DI RIFUGIATO E DELLO STATUS
DI PROTEZIONE SUSSIDIARIA CHE HANNO SUBITO TORTURE, STUPRI 
O ALTRE FORME GRAVI DI VIOLENZA 

2) I CONTROLLI ALLA FRONTIERA. LA FRONTIERA DEI CONTROLLI. 
CONTROLLI SANITARI ALL'ARRIVO E PERCORSI DI TUTELA PER I 
MIGRANTI OSPITI NEI CENTRI DI ACCOGLIENZA. ATTUAZIONE A 
LIVELLO REGIONALE.



Çdi dare mandato ai direttori generali delle AUSL di costituire nelle proprie Azienda una équipe 
multidisciplinare e multiprofessionale al fine di tutelare globalmente la salute dei migranti e dei 
soggetti vulnerabili in attuazione dell’art. 1, comma 2, del D.M 3 aprile 2017 e delle Linee guida «I 
controlli alla frontiera la frontiera dei controlli»;

Çdi stabilire che l’équipe multidisciplinare e multiprofessionale può essere attivata, laddove 
necessario, dalle Prefetture, dagli Enti gestori o altri soggetti portatori di interessi in 
collaborazione con le Direzioni aziendali e con i gruppi di lavoro istituiti in Azienda di cui alla 
propria deliberazione n. 1770 del 02/11/2021;

Çdi stabilire che l’équipe multidisciplinare e multiprofessionale, di cui al punto 2, è composta da: 
×medico referente di équipe, 
× specialista in ginecologia,
× ostetrica,  
× specialista in pediatria,
× infermiere/assistente sanitaria
×mediatore culturale,
× dove possibile, un assistente sociale.

DGR 1304 del 01/08/2022



Gruppo di lavoro ed Equipe 
multidisciplinare e multiprofessionale

·$'2 .Ȣ ΫααΫ ÄÅÌ ΪάȾΫΫȾάΪάΫ Ȱ,ÉÎÅÅ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ !ÚÉÅÎÄÅ 
ÓÁÎÉÔÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ άΪάΫȱ ɀ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ άȢή 3ÁÌÕÔÅ -ÉÇÒÁÎÔÉ Å 6ÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÔÛȡ l’Azienda USL di 
Ferrara ha costituito il Gruppo di Lavoro Multidisciplinare

·)Ì 'ÒÕÐÐÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏÃÏÎ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÆÉÇÕÒÅ per il 
trattamento dei disturbi psichici ÄÅÉ ÔÉÔÏÌÁÒÉ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÕÓ ÄÉ ÒÉÆÕÇÉÁÔÏ Å ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÕÓ ÄÉ 
ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÓÕÓÓÉÄÉÁÒÉÁ 

·N ÓÔÁÔÁ ÉÎÏÌÔÒÅ ÆÏÒÍÁÌÉÚÚÁÔÁ Ìȭ%ÑÕÉÐÅ ÍÕÌÔÉÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ Å ÍÕÌÔÉÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅÓÁÌÕÔÅ Å ÍÉÇÒÁÎÔÉ 
ÃÏÎ Delibera AUSL n. 11067 del 28/04/2023 Ȱ)ÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÐÅ ÍÕÌÔÉÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ Å ÍÕÌÔÉÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÉ ÍÉÇÒÁÎÔÉȟ ÇÉÛ 
ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ )#!2%ȱȢ 



Il percorso di salute







Da cartella cartacea a cartella 

informatizzata in progetto SOLE



Attività svolte presso 
Cittadella della Salute San Rocco

!ÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÓÉ î ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÏ ÁÍÂÕÌÁÔÏÒÉÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÐÅÒ Ìȭ%ÑÕÉÐÅ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁ 
multidisciplinare HUB presso AUSL Cittadella San Rocco aperto tutti i giorni dal 
lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 18.30

Prevede il coinvolgimento di un team di operatori sanitari (cure primarie, 
medicina legale, psicologia clinica, psichiatria, infettivologia territoriale, igiene 
pubblica) 

,ȭÅÑÕÉÐÅ ÍÕÌÔÉÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ î ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÅÃÉÁÌÉÓÔÉÃÁ 
ÁÍÂÕÌÁÔÏÒÉÁÌÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÉÎ ÓÔÁÆÆ ÁÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ 
ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÓÁÎÉÔÁÒÉÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÉȟ ÃÏÎ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
di PDTA già previsti o attraverso percorsi personalizzati. 



Attività svolte presso 
Cittadella della Salute San Rocco

I medici del servizio di Igiene Pubblica eseguono in due giorni settimanali (martedì e venerdì, 
con appuntamento fornito dal Servizio ai gestori dei CAS):

Ácicli vaccinali previsti per età del Migrante -Vulnerabile

Ásorveglianza della malattia tubercolare, espletando test di primo livello (intradermoreazione di 
Mantoux) e attivando, se il test è positivo, il percorso pneumologico con visita presso 
ÌȭÁÍÂÕÌÁÔÏÒÉÏ Pneumotisiologico territoriale. 

·presain carico di protocolli specifici per patologie (diabete, asma,hiv..) o perÅÔÁȭ(vaccinazioni
facoltative del minore)

· in caso di necessità: attivazione di percorsi di secondo livello (psichiatrico/NPI, medico-legale, 
infettivologico, dermatologico, ostetrico -ginecologico, pediatrico)



Primo accesso ambulatorio vaccinale

·Valutazione documentazione sanitaria

·Raccolta consenso privacy per il trattamento dati

·Compilazione SIV

·#ÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÓÃÈÅÄÁ ÁÎÁÍÎÅÓÔÉÃÁ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÔÅÓÔ Mantoux

· Inizio cicli vaccinali 

·Eventuale prescrizione sierologica

Secondo accesso ambulatorio vaccinale

·Lettura test Mantoux

·Proseguimento cicli vaccinali

In caso di positività al test Mantoux:

· Impegnativa per RX TORACE in regime di esenzione

·Comunicazione al servizio di Pneumo-tisiologia territoriale



Nel mese di settembre 2023 è stato
presentato ed approvato in CTSS il
“Protocollo multidisciplinare per la
determinazione dell’età dei minori
stranieri non accompagnati”, assunto
formalmente dalla Direzione Sanitaria
AUSL il 25/9/2023 .

25/10/2023: Protocollo multidisciplinare 
per la determinazione dell’età dei 
minori stranieri non accompagnati è 
stato inviato anche all’attenzione dei 
seguenti Enti:
ü0ÒÅÆÅÔÔÕÒÁ
ü1ÕÅÓÔÕÒÁ 
ü#ÏÍÁÎÄÏ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ #ÁÒÁÂÉÎÉÅÒÉ 
ü3ÅÒÖÉÚÉ 3ÏÃÉÁÌÉ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ &ÅÒÒÁÒÁ
ü#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ 3!) -3.! ɀ#ÏÍÕÎÅ ÄÉ 
&ÅÒÒÁÒÁ



Scopo: individuare una modalità univoca, appropriata e

multidisciplinare per l’accertamento dell’età dei minori stranieri non

accompagnati nel supremo interesse del minore.

Campo di applicazione: attività di accertamento dell’età dei minori

stranieri non accompagnati, nei casi in cui permangono fondati dubbi

sullôet¨dichiarata del minore e lôet¨non sia accertabile da

documenti identificativi o altre procedure previste secondo l’art. 5

della Legge n. 47/2017.



Autorità giudiziaria → ASP del Comune di Ferrara → equipe multidisciplinare

Tre fasi successive e progressive ad invasività incrementale:

i) colloquio sociale,

ii) valutazione psicologica o neuropsichiatrica,

iii) visita pediatrica auxologica, con ricorso ad accertamenti sanitari

Dove: presso i luoghi di accoglienza in cui si trova il presunto minore o nell’ambulatorio dell’UO NPIA

presso la Casa della Comunità San Rocco di Ferrara (Ambulatorio 4 settore 7 I° piano).

Come: ove possibile con il consenso del minore, in presenza del tutore o della persona che, anche

temporaneamente, ne esercita i poteri tutelari.
NB Ove allôesitodi ciascuna fase o stadio della procedura emergano elementi certi circa la minore età, non si procede ad accertamenti successivi.

Se a seguito delle precedenti valutazioni permangono ancora dubbi sull’età, si può ricorrere all’esecuzione

di accertamenti diagnostici per immagini, utilizzando come extrema ratio, gli esami radiologici (Rx del

polso per studio età ossea).

Dove: la Casa di Comunità di San Rocco.



Deve comprendere:

1) l’indicazione di attribuzione dellôet¨cronologica media stimata con il margine di errore insito nella

variabilità biologica;

2) i riferimenti sulle metodiche utilizzate nonché il margine di imprecisione insito in ciascuna metodica

utilizzata con i valori minimi e massimi attribuibili.

• La relazione viene inviata dalla referente ASP all’autorità richiedente e ad altri attori istituzionali eventualmente 

coinvolti nella richiesta.

• Il provvedimento di attribuzione dell’età è emesso dal tribunale per i minorenni ed è notificato al presunto 

minore e, contestualmente, alla persona che, anche temporaneamente, esercita i poteri tutelari nei confronti 

del presunto minore.

• Se, anche dopo il completamento della procedura di accertamento dell'età, rimane l'incertezza nei confronti di 

un migrante che si è dichiarato minore, si presume la minore età a tutti gli effetti in termini di legge

LA RELAZIONE MULTIDISCIPLINARE



Iscrizione al SSN, Informazione, 
Promozione della Salute e Mediazione
·!ÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ î ÓÔÁÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ɉÏÌÔÒÅ ÁÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 33. ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ ÎÏÎ 

comunitari recandosi direttamente allo sportello CUP ɀAnagrafe Stranieri delle aziende 
sanitarie provinciali) un sistema di rilevazione anagrafica dei migranti che accedono ai 
punti di accesso esterni della provincia di Ferrara (Caritas ecc.) L'accesso a detta 
piattaforma, per gli accessi esterni, sarà effettuata tramite SPID e il contenuto sarà visibile 
agli operatori dedicati all'inserimento anagrafico per l'acquisizione identificativa dei 
soggetti ai fini della registrazione sull'anagrafe regionale e assegnazione  STP. 

·)Î ÔÕÔÔÉ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÁÎÉÔÁÒÉ Å ÎÅÉ ÐÒÅÓÉÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÅÓÔÅÒÎÉ î ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
informazione e orientamento finalizzati alla conoscenza di tutte le opportunità di cura 
ÆÏÒÎÉÔÅ ÄÁÌÌȭ!53, ÒÅÎÄÅÎÄÏÎÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌÁ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 
comunicazione aziendale provinciale. 

·.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ attività di promozione della salute, saranno attivi interventi mirati quali 
ad esempio i programmi degli screening oncologici con il coinvolgimento delle comunità 
locali in collaborazione con il servizio di mediazione, oltre che interventi finalizzati a 
fornire utili indicazioni per una corretta nutrizione soprattutto dei bimbi e giovani donne.



Attivazione della mediazione culturale

,Á -ÅÄÉÁÚÉÏÎÅ )ÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁÌÅè una pratica costruttiva che facilita il dialogo e l’incontro tra gli 
immigrati e la società d’accoglienzaȟ ÓÖÏÌÇÅÎÄÏ ÕÎÁ funzione di “ponte”ÔÒÁ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÉ ÍÉÇÒÁÎÔÉ 
Å ÌÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÁ) 3%26):) 3!.)4!2)Ȣ Nelle strutture delle Aziende Sanitarie ferraresi è 
attivabile un servizio di mediazione linguistica e culturale attraverso un appalto con CIDAS, 
attivato dal personale sanitario in base alle necessità ed in qualsiasi setting assistenziali 



Attività certificativa medico legale 
Cittadella della Salute San Rocco

I medici legali eseguonosu richiesta specificada parteÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ

ÁVisita medico legale,in accordocon i gestori dei CAS

ÁCertificazione medico legale con redazione entro i tempi richiesti per la
presentazionedocumentazione in CommissioneProvinciale

Attualmente le attività vengono espletate ÎÅÌÌȭÁÍÂÕÌÁÔÏÒÉÏspecifico per Ìȭ%ÑÕÉÐÅ
sanitaria multidisciplinare HUB pressoAUSLCittadella SanRoccoil lunedì dalle 14.30
alle 18.30, attraverso incontri mirati ed organizzati con mediatore culturale.

Attualmente le attività sono esclusive per i richiedenti della provincia di Ferrara,
benché le richieste siano pervenute anche da parte di altre province regionali ed
extraregionali



Finalità della certificazione medico legale 

Ministero della Salute - Decreto 03 aprile 2017 - G.U. Serie Generale , n. 95 del 24 aprile 2017

FinalitàĄ stesuradi una certificazione conforme agli standard nazionali ed internazionali :
• da presentare al momento dell'audizione presso la Commissione Territoriale per il

riconoscimento della protezione internazionale;
• da presentare alla Commissione Territoriale in seguito all'audizione e prima di conoscere

l'esito, qualora dal racconto della persona siano emersi nuovi elementi meritevoli di
approfondimento ;

• da allegareall'eventuale ricorso contro il provvedimento della Commissione territoriale che,
ÁÌÌȭÅÓÉÔÏdel procedimento amministrativo, ha totalmente respinto la domandadi protezione o
ha riconosciuto alla personaun tipo di protezione minore rispetto aquanto richiesto.

La certificazione può essered'aiuto allo scopodi affermare particolari diritti soggettivi previsti
dalla legge ovvero determinare particolari conseguenze a carico dell'individuo e della
società, aventi rilevanza giuridica e/o amministrativa.



Il percorso certificativo medico legale 

·Attualmente è stato previsto un incontro specifico con il richiedente della durata media di 1 ora 
ÃÉÒÃÁȟ ÎÅÌ ÃÕÉ ÁÍÂÉÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÅÌ ÍÅÄÉÁÔÏÒÅȟ viene eseguita una ricerca accurata circa le 
motivazioni che hanno indotto il richiedente a lasciare il paese di origine e la tipologia di 
viaggio che ha intrapresoɉÅÓȡ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ï ÉÌ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅɊ

·)Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÖÉÅÎÅ ÐÏÓÔÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÒÁÃÃÏÎÔÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÖÉÓÔÏ ÉÌ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅ ÖÉÔÔÉÍÁ ÄÉ 
violenze e trattamenti disumani, ed eventuali interventi sanitari successivi, se esistenti (es: 
acquisizione della documentazione sanitaria già in possesso)

·Viene quindi eseguita una accurata ricerca degli esiti traumatici correlabili alle storie 
raccontate e dopo loro consenso eseguite eventualmente fotografie che corroborano la 
descrizione ed acquisita documentazione sanitaria successiva al loro arrivo in Italia (es: 
valutazione della storia ɀeventuale documentazione fotografica; visita Medico Legale)

·6ÉÅÎÅ ÏÐÅÒÁÔÁ ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁ ÄÅÇÌÉ ÅÓÉÔÉ ÔÒÁÕÍÁÔÉÃÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎÁ 
certificazione medico legale che ne identifica gli elementi costitutivi di ascrivibilità causale 

·Viene operata quindi una compatibilità degli esiti descritti con la storia del richiedente in 
ÍÏÄÏ ÄÁ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ



Valutazione medico-legale
ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŀƴŀƳƴŜǎǘƛŎŀ Ŝ ǎŜƳŜƛƻƭƻƎƛŎŀΤ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜǎƛƻƴƛΤ 

Compatibilità causale tra i fatti raccontati e le 
lesioni obiettivamente identificabili

Rispettata la criteriologia medico-legale:
• Criterio cronologico;
• Criterio topografico;
• Idoneità lesiva, sia quantitativa che qualitativa;
• Criterio di esclusione.





La certificazione medico -legale nellôambito del diritto dôasilo in Italia |  

Ånoncompatibile:lalesionenonpu̧esserestatacausatadaltraumadescritto

(es.patologiedermatologiche,manifestazionicutaneedivasculiti,malformazionicongenite,

esitidiinterventichirurgici);

Åcompatibile:lalesionepu̧esserestatacausatadaltraumadescritto,manon̄specifica

ecisonomoltealtrepossibilicause(es.avulsionedentale,lesionidacorpicontundenti);

Åaltamentecompatibile:ovveroquelladescritta¯lapi½probabiledellecause(es.lesione

dacaustici,esitidiustioni,esitidifustigazione);

Åtipico:lalesionevieneappuntoñtipicamenteòriscontratainqueltipoditrauma(es.lesioni

astampodastrumentometallicosurriscaldato,falaqa*,bruciaturedisigarette);

Åspecifico:lalesionenonpotrebbeesserestataprovocatainmododiversodaquello

descritto(es.proiettileritenuto,lamaritenuta).



“Non c'è nulla che sia più ingiusto quanto far parti uguali fra disuguali”
(don  Lorenzo Milani, Lettera a una professoressa. 1967)
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